
 
 
Un monito a favore della democrazia, della comprensione tra i popoli e di 
un’Europa pacifica – contro l’estrema destra, il nazionalismo, l’emarginazione e 
l’incitamento all’odio 
 
Con la sua rifondazione nel 1946/47, l’Associazione Italo-Tedesca di Brema si è impegnata a favore 
dello scambio culturale con l’Italia, di un’Europa pacifica, della comprensione tra i popoli, della 
dignità umana, dell’apertura al mondo, del rispetto verso i nostri vicini e della tolleranza nei confronti 
delle diverse culture e dei diversi stili di vita. Su questa base organizziamo il dialogo italo-tedesco, 
gli incontri e gli eventi. Questi valori fondamentali e questi obiettivi sono oggi sotto pressione. In 
molti paesi l’estrema destra è in ascesa, ad esempio nei Paesi Bassi, in Francia e anche in Italia 
con il governo post-fascista della Meloni. Questo ci preoccupa. In particolare, però, siamo 
preoccupati per il rafforzamento del partito AFD, che in alcuni Länder è sotto osservazione da parte 
dei servizi di sicurezza. 
 
A breve si terranno le elezioni regionali, soprattutto nella Germania orientale. L’attenzione della 
popolazione – non solo in Germania – è rivolta in particolare allo Stato federale della Sassonia-
Anhalt, dove l’AfD punta alla maggioranza assoluta e i sondaggi le attribuiscono buone possibilità 
di raggiungerla. Ciò potrebbe portare, per la prima volta dalla fine del nazismo, a un governo 
regionale guidato da un partito esplicitamente di estrema destra. Proprio in Germania, con la sua 
storia di tirannia nazista, dell’Olocausto e anche delle atrocità commesse nel Nord e nel Centro 
Italia ai danni della popolazione civile locale, ciò non dovrebbe però mai più essere possibile. Proprio 
la Germania dovrebbe essere garante di liberalità, diritti umani, consapevolezza storica e spirito 
europeo. 
 
È incompatibile con i nostri principi di comprensione tra i popoli e di impegno a favore della 
tolleranza e della democrazia incitare all’odio contro gli stranieri e parlare di «remigrazione dei non 
tedeschi». Tanto più che la «eimigrazione», portata all’estremo, significa che anche i nostri amici e 
conoscenti italiani, i nostri soci italiani, rischiano di dover lasciare la Germania. Respingiamo con 
fermezza un simile modo di pensare! 
 
Il 3 ottobre festeggiamo per la 36ª volta l’Unità tedesca, sancita nel 1990, quest’anno a Brema. 
Auspichiamo che questi incontri rafforzino la convivenza democratica e pacifica tra tutti i cittadini e 
le cittadine; auspichiamo l’incontro e il dialogo anziché la divisione e l’emarginazione, il confronto e 
l’ascolto anziché l’incitamento all’odio. 
 
La Conferenza Episcopale Tedesca e la Chiesa Evangelica di Germania hanno dichiarato che il 
nazionalismo etnico non è compatibile con il cristianesimo. Ecco quanto si legge nella dichiarazione 
della Conferenza Episcopale del 22 febbraio 2024: «Opponiamo tutti resistenza quando la dignità 
umana e i diritti umani sono in pericolo! Impegniamoci attivamente insieme a favore della 
democrazia liberale!» 
 
Saremmo lieti se voi, cari amici delle Associazioni Italo-Tedesche, agiste, decideste e votaste in 
questo spirito!  
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